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◆L’erogazione riguarderà i nuclei
familiari con almeno tre figli
e le madri che ne hanno bisogno

◆ Il via libera definitivo verrà
con l’elaborazione del redditometro
ora al vaglio della Corte dei Conti
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Compart, ricavi giù
ripresa a fine anno
Lucchini: «Cederemo Fondiaria»Assegni di maternità

Si parte da luglio
Domande ai comuni, soldi entro l’anno

ROMA Il gruppo Compart
prevede ricavi e utile operati-
vo netto dei primi sei mesi
del 1999 «inferiori a quelli
del primo semestre ‘98», ma
una ripresa è attesa «per la
seconda parte dell’anno». È
quanto si legge nella relazio-
ne di bilancio del gruppo
guidato da Luigi Lucchini, al-
l’assemblea ordinaria degli
azionisti in corso dalle 10,30
di ieri.

Il recupero degli ultimi sei
mesi, si legge ancora, «po-
trebbe consentire di attestare
ricavi e utile operativo netto
dell’anno in corso sui valori
del 1998».

«La cessione della parteci-
pazione in Fondiaria può es-
sere presa in considerazione,
ma deve esserci qualcuno
che ce la compri e che ce la

paghi bene, molto bene».
Così il presidente di com-
part, Luigi Lucchini, in as-
semblea. «Non potevamo ce-
dere Fondiaria quando non
andava bene, adesso sembra
vada meglio. Queste cose
non le decide il presidente, le
decide il cda e in questo mo-
mento non sono all’odg». Ri-
spondendo all’azionista, che
chiedeva perché Fondiaria
avesse aderito al patto di sin-
dacato della Commerciale,
ha osservato: «Non mi risulta
un patto di sindacato, ma so-
lo una riunione di azionisti
per avere il 20% necessario
per convocare un’assemblea.
Quindi la quota di Fondiaria
nella Comit non sono bloc-
cate definitivamente, ma so-
lo momentaneamente per ar-
rivare a questo 20%».

ROMA Saranno erogati, con tutta
probabilità, entro l’anno i primi asse-
gni di nuclei familiari con almeno tre
figli minori e gli assegni di maternità.
Circa 200 mila lire al mese per segna-
lare «il valore sociale» della maternità.
Sono infatti pronti i decreti attuativi
degli articoli 65 e 66 del collegato alla
finanziaria.

La macchina organizzativa è pronta,
resta solo da definire il meccanismo
per il calcolo del reddito in base al co-
siddetto «riccometro», attualemente
all’esame della Corte dei Conti e che
dovrebbe essere emanato nel giro di
pochi giorni. Da Luglio, dunque, po-
tranno essere presentate le domande
ai comuni. I soldi arriveranno nei me-
si successivi dopo le opportune verifi-
che. Alle famiglie con almeno cinque
componenti, con almeno tre figli mi-
nori di 18 anni, e reddito inferiore ai
36 milioni lordi annui lo Stato corri-
sponderà un assegno di circa 200 mila
lire al mese, per 13 mensilità. L’asse-
gno di maternità, invece, verrà eroga-
to a tutti quei nuclei familiari compo-
sti da almeno tre persone, compreso il
nascituro, con reddito inferiore a 50
milioni lordi annui per un totale di
cinque mensilità. Per finanziare i
provvedimenti sono stati stanziati 390
miliardi per il ‘99, 400 per il 2000 e
405 per il 2001. Le cifre potrebbero
comunque aumentare nelle prossime
finanziarie o in caso di insufficenza

dei fondi. Si tratta, infatti, di misure a
«carattere individuale», spiegano al
ministero degli Affari Sociali, e tutti
coloro che hanno i requisiti necessari
possono fare domanda. Se i fondi non
fossero sufficenti «dovranno essere re-
periti». Chi ha i requisiti dovrà pre-
sentare la domanda al proprio comu-
ne di residenza allegando una dichia-
razione sui propri redditi. Sarà quindi
il Comune a valutare la soglia di red-
dito e a girare a sua volta la domanda
all’Inps che avrà due mesi di tempo
per accettarla o meno ed erogare l’im-
porto. A tal fine sono trasferite dal bi-
lancio dello Stato all’Istituto di previ-
denza le somme stanziate. Malgrado i
tempi tecnici di avvio dei provvedi-
menti il ministro Livia Turco tiene a
precisare che gli assegni decorreranno
in ogni caso dal 1 gennaio 1999 e che
chi ha i requisiti avrà tempi lunghissi-
mi per presentare le domande: sei me-
si dall’entrata in vigore del Regola-
mento. Una volta a regime, invece, ci
sarà un anno di tempo dalla nascita
del terzo figlio per presentare doman-
da per l’assegno ai nuclei familiari
mentre per l’assegno di maternità vi
saranno sei mesi di tempo dalla nasci-
ta del bambino.

I comuni sono già stati allertati. Gia
dalla metà di maggio, infatti, il Mini-
stro ha inviato a 8.500 sindaci italiani
una lettera con cui li invitava a prepa-
rarsi in tempo e si trovassero pronti al

momento dell’emanazione dei decre-
ti. Al via definitivo il ministero realiz-
zerà una campagna per informare i
cittadini di queste due opportunità.

Gli importi sia dell’assegno ai nuclei
familiari che di quello di maternità sa-
ranno rivalutati annualmente sulla
base della variazione dell’indice Istat
dei prezzi al consumo. Il decreto stabi-
lisce quindi, per i nuclei familiari di
diversa composizione da quella «stan-
dard» indicata in cinque membri per
l’assegno alle famiglie e in tre per
quello di maternità, la possibilità di
«riparametrare» il requisito economi-
co sulla base delle scale di equivalen-
za. Per una donna sola con un figlio,
ad esempio, il tetto di reddito per ac-
cedere all’assegno di maternità scende
dai 50 ai 43 milioni e mezzo mentre
arriva a 60 milioni e 500 mila lire nel
caso i componenti siano quattro e a
70 se in cinque. Così come, nel caso di
un solo genitore con tre figli il tetto
per richiedere l’assegno per il terzo fi-
glio scende ai 33 milioni e 480 mila li-
re lorde annue dai 36 milioni previsti
per un nucleo di cinque persone e sale
ad oltre 49 nel caso di otto compo-
nenti. Nel 1997, infatti, il numero di
parti è stato di circa 540mila e di que-
sti 252.246, pari al 48% riguarda don-
ne che non hanno alcuna tutela pro-
fessionale. Le stime per il 99/2001 pre-
vedono che tale percentuale arrivi al
49,6%.

In Europa la donna guadagna
il 25% meno dell’uomo
ROMA C’è ancora molta strada da fare prima che la parità uomo-donna si
realizzianchesulpostodi lavoro, inparticolaresulpianosalariale.Oggiin-
fatti,secondoidatiraccoltiediffusidall’Eurostat,«lei»guadagnamedia-
menteunquartoinmenodi«lui»,edanchetenendocontodelledifferenze
esistenti tra lequalificheeleprofessioniesercitatedaiduesessi, ladifferen-
zarestacomunquedel15%.Secondol’Eurostat, il fenomenononstaregi-
strandosignificativimiglioramenticonilpassaggiogenerazionaledallema-
driallefiglie.Ancheseledonnedietàcompresatrai25ei29annihannoora
unaretribuzionepariall’86%diquelladeimaschi. Ilproblemaperòresta
perché,ancheper lanuovagenerazione,cisonodifficoltàdiaccessoaiposti
megliorestribuiti.«Nelcorsodellalorocarriera-evidenziainfatti l’Eurostat
-granpartedellegiovanidonnedioggipasserannoper interruzionipiùome-
nolunghedellelorocarrieracheleporteràprobabilmenteadavere,rispetto
agliuomini, lestessedifferenzeretribuitiveconosciutedalleloromadri».

Treiprincipalimotiviallabasedelledisparitàsalariali individuatidaEuro-
stat. Innazitutto il fattocheunterzodelledonnechelavoranoatempopieno
sonoimpiegate(controil10%degliuomini).Viceversa, il47%degliuomini
fal’operaiocontroil18%delledonne.Eil lavoromanualeèretribuitomeglio
diquellodi‘concettò. Insecondoluogo,signoreesignorinehanno, ingene-
re,menoanzianitàprofessionale:benil44%percentohainfattimenodi30
annicontroil32%degliuomini.Unfenomenoancoradovutoingranparteal-
latendenzaalasciareil lavoroperoccuparsideifigli. Infine,c’è ladifferente
formazionescolastica. Il51%delledonnelavoratricinonèandataoltre la
scuolasecondariacontroil43%degliuomini.Alivellogeografico,ilpaeseUe
meno‘discriminantèsembraessereilBelgio(dovelarestribuzionelordodi
unadonnaèpariall’83,2%diquelladiunuomo).GreciaeOlanda,conquote
paririspettivamenteal68%eal70,6%,sicollocanoinveceall’estremoop-
postodellaclassifica.L’Italiaèpiùomenoinmediaconunadifferenzatrala
restribuzionedi ‘leìe ‘luìdel76,5%.

FERROVIE

Cimoli: faremo investimenti
per almeno ottomila miliardi
ROMA LeFerroviedelloStatopro-
seguono nel loro programma di
investimenti finalizzati al miglio-
ramento delle infrastrutture, del
materiale rotabile e della sicurez-
za; e quest’anno gli investimenti
dovrebbero aggirarsi intorno agli
8.000 miliardi, contro i 4.500 del
’96ei6.500dell’annoscorso:loha
sottolineato l’amministratore de-
legato delle FS, Giancarlo Cimoli,
intervenuto ieri a Bologna alla ce-
rimonia di insediamento della
Conferenza dei servizi sulla ri-
strutturazione del Nodo Ferrovia-
rio bolognese. Cimoli, con riferi-

mento alle anticipazioni sui dati
dibilancio che indicanounaridu-
zione delle perdite previste, si è li-
mitato a dire che il bilancio sarà
esaminato lunedì: «Vedremo i
conti allora. Noi stiamo lavoran-
domoltoperriportareleFerroviea
farequellochedevonofarenelset-
tore dei passeggeri e delle merci. E
stiamo lavorando molto per i tra-
sporti regonali. Per fare queste
opere ci vogliono purtroppo tem-
pi lunghi; tra autorizzazioni e rea-
lizzazione si va sempre oltre i 6/7
anni. Stiamo investendo molto,
soprattuttonellasicurezza».


